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I TESORI 

NASCOSTI DEL 
SELVAGGIO BLU 
Dal 26 aprile al 03 maggio 2025 
 

 
Il Selvaggio Blu è un trekking di più giorni, considerato uno tra i più 
impegnativi d’Italia e si svolge nel tratto di costa Selvaggia del 
Supramonte Marino. Ideato negli anni ottanta segue i vecchi sentieri 
dei pastori e tratti di antiche mulattiere dei carbonai. Negli anni, grazie 
a varie pubblicazioni e al lavoro delle guide locali, il selvaggio blu è 
diventato molto conosciuto e un trekking per veri intenditori. Oggi si 
conoscono diverse varianti di Selvaggio Blu, più o meno lunghe e con 
diversi gradi di difficoltà e diversi tipi di sistemazione (bivacco, Ovile, 
rifugio, ecc). Quella che vi proponiamo è di media difficoltà e parte da 
Santa Maria Navarrese e arriva fino a Cala Gonone, unici due borghi 
che si trovano su questo tratto di costa Sarda. 

 
 
PROGRAMMA DI VIAGGIO 
Giorno 1  - 26 aprile 2025 
Venezia – Olbia / Santa Maria Navarrese 
Partenza dei partecipanti con accompagnatore 
dall’aeroporto di Venezia con volo low cost diretto ed arrivo 
ad Olbia. Ritiro dei bagagli. Trasferimento privato fino al 
primo hotel a Santa Maria Navarrese. Disbrigo delle 
pratiche per il check in in albergo. Incontro con la guida. 
Tempo libero a disposizione. Cena e pernottamento. 
 
Giorno 2  -27 aprile 2025 
Santa Maria Navarrese – Pedra Longa – Us Piggios 
[circa 6 ore – D+ 800m e D- 400m] 
Prima colazione e partenza per il monumento naturale di 
“Perda Longa” un monolite di calcare che si innalza dal 
livello del mare per 128 metri. Il sentiero costeggia il mare 

cristallino della costa Sarda fino alla Sorgente di Baus, 
ultima fonte di acqua lungo questa tappa di Selvaggio Blu.  
Piccola sosta per il pranzo al sacco. Si prosegue poi per il 
sentiero che comincia a prendere quota, allontanandosi 
sempre più dal mare e raggiungere la panoramica “Cengia 
Giradili”. La cengia termina con l’arrivo agli Ovili di “Us 
Piggius” a quota 650 metri sul livello del mare. A questo 
punto in breve si raggiunge un altro insediamento pastorale 
ancora abitato. Qui dopo esserci riposati e aver recuperato 
le forze, gusteremo alcune specialità locali preparate con 
prodotti a km 0 dalla famiglia del pastore che ci ospita. 
Pernottamento in Ovile. 
 
Giorno 3  -28 aprile 2025 
Us Piggios – Punta Giradili – Portu Cuau – Punta 
Salinas 
[circa 6 ore – D+ 700m e D- 700m] 
Dopo la colazione la giornata oggi inizia con un vecchio 
sentiero di pastori, che tra campi solcati, macchia 
mediterranea e ginepri secolari e modellati dal vento, ci 
porta fino a Punta Giradili. Dalla cima di una delle falesie 
più alte del mediterraneo si domina uno dei tratti di costa 
orientale più belli è l’emozione che si prova quando la si 
raggiunge è unica, da qui a oltre 700 metri di quota si apre 
una visuale senza eguali sulla costa Ogliastrina. Seguendo 
le tracce di Selvaggio Blu si costeggiano le alte falesie e la 
vista aerea e la sensazione di volare sono incredibili e 
rendono questo trekking unico. Arrivo al mare e meritato 
bagno nel fiordo di Portu Pedrosu. Dopo il pranzo al sacco 
si prosegue prima per l’altro fiordo di Portu Cuau e da qui 
si inizia la risalita fino alla zona di Punta Salinas. Cena e 
pernottamento in ovile. 
 
Giorno 4  -29 aprile 2025 
Punta Salinas – Cala Goloritzè – altopiano del Golgo 
[circa 5 ore – D+ 500m e D- 600m] 
Dopo la colazione a base di prodotti locali si parte a piedi 
direttamente dall’Ovile alla volta di “Punta Salinas” 
considerato uno dei più bei balconi panoramici di tutto il 
Selvaggio Blu; dopo le foto e un po’ di riposo si prosegue 
la discesa attraverso pietraie e canaloni con tratti di bosco 
primario fino alla caletta di Goloritzè altro monumento 
Naturale della regione Sardegna. Qui si organizza la pausa 
pranzo e dopo un meritato riposo si attacca il sentiero che 
risale il “Bacu Goloritzè” fino all’altopiano del Golgo dove 
passeremo la notte in un piccolo e confortevole rifugio. 
Prima di arrivare al nostro punto tappa, sosta per visitare 
delle vasche naturali usate dall’uomo già dall’età del bronzo 
chiamate “As Piscinas” e la Voragine de “Su Sterru” 
profonda circa 300 metri. Pernottamento al Rifugio al Golgo 
in tenda*, cena e pernottamento. (*possibilità di 
pernottamento in camera con supplemento). 
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Giorno 5  -30 aprile 2025 
Golgo – Cala Mariolu – Cala Biriola – Ololbissi 
[circa 5 ore – D+700m e D- 600m] 
Partenza a piedi dal rifugio dopo colazione, poco dopo ci si 
ferma per la visita della piccola e isolata Chiesetta 
Campestre di San Pietro, risalente al periodo Spagnolo, 
dove ancora oggi il giorno della festa si riunisce tutta la 
comunità. Da qui si prosegue lungo il sentiero che risale il 
crinale di “Serra e Lattone”, tra pietraie, campi solcati e 
vecchi Ovili si raggiunge l’Arco di Ispuligi, una grande 
finestra naturale da dove ammirare tutto il golfo di Orosei. 
Da qui inizia la parte più avventurosa della giornata con una 
serie di passaggi attrezzati dai pastori con tronchi di 
ginepro, che ci consente, superando alcune cenge, di 
raggiungere il sottostante bosco formato da essenze della 
macchia mediterranea. A questo punto il sentiero scende 
veloce seguendo le vecchie tracce delle mulattiere dei 
carbonai sino alla costa dove si raggiunge la spettacolare 
spiaggia di Cala Mariolu una tra le più belle spiagge del 
Mediterraneo. Pausa pranzo direttamente sull’arenile e 
dopo un po’ di relax ci attende un breve ma spettacolare 
trasferimento in gommone lungo la costa, fino a 
raggiungere la selvaggia spiaggia di Cala Biriala dove ci 
sarà il tempo per un altro bagno prima di ripartire per 
raggiungere il punto di Bivacco per la notte (materiale per il 
bivacco, tende e materassini forniti dall’organizzazione). 
Cena in bivacco e pernottamento. 
 
Giorno 6  -1 maggio 2025 
Ololbissi – Serra Overa – Cala Sisine – Cala Gonone 
[circa 6 ore – D+ 400m e D- 700m] 
dopo la colazione si attacca il sentiero risale il fianco della 
montagna, questo segue il tracciato di una vecchia 
mulattiera di pastori. Tra macchia mediterranea e vecchi 
ovili si raggiunge il valico a 600 metri di quota che ci 
consente di scollinare e raggiungere una vecchia 
carrareccia di carbonai. A questo punto il sentiero segue in 
piano un altopiano brullo e aspro con macchia bassa e rari 
alberi secolari. Alla fine di questo il sentiero scende veloce 
attraverso un vallone Boscoso fino alla Codula e Sisine e 
la famosa spiaggia di Cala Sisine. Pausa per un meritato 
bagno… Rientro a bordo di un gommone a Cala Gonone in 
poco tempo (circa 30 minuti) di traversata fino in porto. 
Pranzo al sacco lungo il percorso. Arrivo in hotel, tempo 
libero a disposizione. Cena in hotel e pernottamento 
 
Giorno 7  -2 maggio 2025 
Cala Gonone  
Prima colazione in hotel. Tempo libero a disposizione. 
Cena in hotel e pernottamento. 
 
 

Giorno 8  -3 maggio 2025 
Cala Gonone – Cagliari – Venezia 
Dopo la prima colazione, disbrigo delle pratiche di check 
out e partenza con il trasferimento privato fino all’aeroporto 
di Cagliari per il rientro col volo a Venezia. Fine dei servizi.  
 
 
 

 
 
 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE € 1.456 
Quota per minimo 7 partecipanti 
 
 
 
La quota comprende: Volo low cost diretto da Venezia, Incluso 
1 borsa personale e 1 bagaglio da stiva da 15kg a persona, 
Trasferimento dall’aeroporto al primo hotel e ritorno l’ultimo 
giorno, Sistemazione in hotel il primo giorno e gli utlimi 2 giorni 
in camera doppia, Sistemazione in tenda con materassino, 7 
colazioni  5 pranzi al sacco e 7 cene, Accompagnatore guida 
AIGAE, Escursioni come da programma, Guida per tutta la 
durata del trekking, Spostamento bagagli giornaliero, 
Trasferimento/escursione in gommone, Assicurazione medica 
base inclusa. 
 
La quota non comprende: Supplemento camera singola +€70, 
Supplemento pasti speciali +€ 45 a persona, Assicurazione 
integrativa annullamento viaggio +6,5%, Tutto quanto non 
espressamente indicato ne “la quota comprende”. 
 


